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Mercati all'ingrosso
più efficienti: diventano
hub di servizi
Non si è fermata

durante la pande
mia e rappresenta
una realtà di 137

strutture: è la rete italiana
dei mercati all'ingrosso,

oggi frammentata e "biso
gnosa di riforma", tanto
che può svolgere un ruolo
di stimolo per una filiera
agroalimentare più effi
ciente, più equa e meno
penalizzante per le imprese
agricole. È questo il quadro
emerso dal Rapporto
Ismea, l'Istituto di servizi

per il mercato agricolo ali
mentare, presentato a Ro
ma, al Cnel, nel corso del
l'incontro "I Mercati all'in
grosso nella filiera agroali
mentare", nei giorni scorsi,
in collaborazione con Ital
mercati.
L'analisi sottolinea nel me
rito che i mercati all'ingros

so stanno evolvendo verso
un modello di hub multi
funzionale capace di offrire
una molteplicità di servizi
in aggiunta alla tradiziona
le funzione di intermedia
zione commerciale, logisti

ca e stoccaggio delle merci
ma sottolinea anche che
"in Italia la rete presenta
fattori di criticità che non
consentono di garantire la
presenza diretta degli agri
coltori". Alla maggiore den
sità di strutture rispetto ai
partner europei corrispon
de un giro d'affari più con

tenuto, ma con un poten
ziale ruolo cruciale nel fa
vorire un riequilibrio nella
distribuzione del valore
lungo la filiera agroalimen
tare.
Secondo l'indagine in Italia

operano 137 strutture (nu
mero 6 volte superiore a
quello di Spagna e Francia)
da cui transitano circa il
50% dell'offerta ortofrutti

cola complessiva, un il 33%
di quella ittica e il 10% delle
carni, quote che, ad ecce
zione dell'ortofrutta, risul

tano significativamente in
feriori a quelle di analoghe
realtà di altri Paesi Ue.
Per il direttore generale di
Ismea Maria Chiara Zaga
nelli in "una congiuntura

difficile per le imprese, con
ricadute soprattutto sulla
tenuta dei redditi, schiac
ciati dagli alti costi di pro
duzione, i mercati all'in

grosso possono assumere
un importante ruolo di sti
molo per favorire un pro
cesso virtuoso, indirizzato
a una più equa ripartizione
del valore lungo la filiera e
meno penalizzante per le
imprese agricole, l'anello

strutturalmente più debo
le".
Sull'operato dei mercati il

presidente del Cnel Renato
Brunetta commenta che
"durante il Covid tre im
portanti reti hanno salvato
l'Italia perché non hanno

mai smesso di lavorare, la
rete industriale, quella del
la grande distribuzione or
ganizzata e quella dei mer
cati generali. È un dato 
sottolinea  che fa riflettere
sulla strategicità di questi
sistemi, non sempre rico
nosciuta, non sempre com
presa e non sempre valo
rizzata. Durante la crisi
pandemica queste reti, a

differenze di altre, non
hanno inserito la segreteria
telefonica".

Non più solo
intermediazione
ma nuovi servizi
per la filiera
agroalimentare

GAZZETTA DI PARMA INSERTO A
Data: 10.06.2024 Pag.: 5
Size: 293 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

SO.GE.M.I. SPA 1

Codice cliente: 000000156


